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, ·t.~.'1l;:·p.' OU.·'.lUCl\ lNGL'ESlf :· merton, uno aei dodici (t) d.èlla 
""- ""- :Massoneria, per . quanto allora si 

. NelP 'itpi·ile 185~: n ·.Mihistètc\ · disse. Questi abbandonò tantosto· 
· ingles.~1 ·'' prèsjèdutò daL ve.cchio la ·tradizionale politica in~Iese, e, 

Lor:d Derby. facevasi ad annun- . avaro, ma improvvido mercadantè 
zhtre al Paì"larìiento comé si fossè barattava col BoJ;iaparte gl' inte-

' .int\l.M ad'Opératèl a radunare un < ressi politici d' Inghilterra; per 
c.q~ktt~sso;··n .qdald ·.avesse I'~tto gl' interessi commerciati di Fran­
g111~:c]!:'l.,lo (lel ben beve motivo, eia, e dichiarava che negli avve­
onde .H,piécolo Piemonte, soste- . niìnenti, forse prossimi a svolgersi 
nutò idal.p'à:trocinio di Napoleoi}e ·nel continente, l' Inghiltèrra non 
III; erà per venire a gm~rrà con àveva interesse alcuno, e che iri 
Austria e 1anùln:tafido•il colite di conseguenza non avrebbe per essi 
MaJemesbury che non v' era stato speso nè un uomo, nè uno scel­
modo a persuadere il Bonaparte 1ino. Così .ritiratosi allora dagli 
a 'DOri• ttirbare la pace d' Europa, i'nteressi di politica internazionale, 
usièh~a: 'nC"lle ·seguenti previsioni, H Gabinetto di S. James ebbe a 
leì,'tflfMi, ~e siahsi avverate o n'o, timànersi affatto estraneo anche 
pul)' og:l:i1ùio di per sè intendé're a que' fatti, che dopo della morte 

' aif1,,a~petto della condizione di di Palmerston avvennero, concios­
cose, in cui trovasi oggi l'Europa. siachè succedesse ad esso Lord 

<< Ha guerra~ diceva il nobile · Giandeston, il quale seguendo ·la 
co'rlte, se avverrà, non sarà una falsa via. eli qufllo •. çqntinJlò nella. 
gùerra ordinaria. 'Sarà una guerrl't Iattura dt ogni pohtJCa mterna-
cU:i,, prenderall!no parte persone, zianale. Tanto egli è vero r,he i 
che

1 
senza· il minimo sentimento :M:a:ssòrti si assOmigliano tutti, e 

di. amore di patria, sperano otte-- che daAfier.tutto sof!b ~t1uali, e cioè 
nere l'attuazione dei loro disegni. senza credenza m Dw e senza 

· Questa guerra avrà con sè tutti i amore di patria, essendo per essi 
fabbrioantL di. o:gni· specie, tutti i Dio è patria la setta, agl' interessi 
foiisenn~ti, tutti coloro che sperano b ai vantaggi della quale soltanto 
qt1alche"'è'dsai: 'èss'il: comprérrderà attendono è . ·con ogr\.i studio sì 
ogni sorta di -;principii, e farà n a- danno. Così l'Inghilterra, caduta 
$.éer.e ogni, ,specie dì speranze : in rnàno, dei Wights, stette . indo­
inguisaohè. è assolutamente impos:.. \ente a guardare, non solamente 
si'l:lH,e! aa un uomb, p'èr quanto le rovìrtl3' d' Itali~.t, rrla quelle an'-' . 

· · ' •1· ' • ' • d' · d 1 bora di Aust'rla, sua naturale ·al-
pl~ttc'ò é'~h . s.ta, ·1 preve' erè a ieata, e quelle di Francia, sua 
fine. UL uh!1.. tal guerra. » 

Àlle· quali previsioni faceva eco ~ival,e .~!! n:a . S,~rnPr.e. ~onerosa e 
.:Lorii Derby. colle seguentLparele: magnamma verso dt ICI, come ce 

« . $e la· guerra scoppierà'. le su~ !ne fa 1indrtbitata provà la storia. 
cò'n'sèguenze peserart'n'o mnanz1 :Vtiolsi per tant6 <lire che, dal 
tu1't6 'sull'Italia, chiunque sarà il 1859 al '18'10, l' Inghilterra . non 
pf.ip:i<:>, c~C .sfoderera l~ spada. L_'I- !usò dei! a nazionale sua politica; 
talla sara 11. centro dt una gu,erra 'di quella politic11 tradizionarle, che 
èru!iele. tli prihclpii e di :,pas~ion~. !fece illustri e nominati i Walpole, 
Sarà 'una ·'gìferra 'violenta, d1 cm, ~i B'i:lte, i Pitt, e i Castcleragh, e 

.,, t li' It r . ' t ' iche gratille, potente e temuta ht 
~ quaii o a a Ja, non st puo P :- :rese, ma quella .. b,ensì della .M·as-t ... · veder,e la {ìne. Altre passioni sor-f geranno: ì' Europa saJ'à uri .in- <soneria, ehe distrugge in casa · a· propria e in quella di altrui, 

~·· 0.~·.~~1~ pitJ.i Io stess.·o Derby. e~ be 
~ •. a' 'cl1re: « te acqu'e dell' Adrtatlco t n,oP,.:p0$sono esser turb'a:te, sehz'à 
~ clfel non se ne. risentano quelle. 
jj del Reno;·» E Il m'Ondo sa come 
~ n~ l' 18"'/0 gonfiassero esse, corres- · 
f: s~~o· rbm'or'ose; straripa:ssero ed 

~1~~g~ss~ro Francia, ch'e di guella 
IJl,QDdazwne, dopp ,sette anm, an­

··. cora • piange e·, si lagna:. 
·. il Pa'rlamertt·0 non accolse col 

dò.v'ìlto favore le ràgioni e le pro­
feticlie parole di quei Ministri; 
onde la opposizione la vinse ~.; 
tale; ch'e dovettero scender ess1 1 
di seggio, e cederlo a Lord Pal-

(l) L~ .~a.ssoner!a1 . nemi<ia di tutte !e 
rehgwr\1, e prmCipalmente del'la tm­
sti~t1a: ·'cattolica apostolica. ròmana, · 
hà la .stia 'g{Jr'archia · e i suoi r'iti, e 
scirrlmieggJa qùésta così, che' ,ha pure 
dodici·. principali fratelli, pressoèhè 
a tutti sc'onosciuti, ~oi, quali pretende 
alla r'app/e'sè'litimza dei do!lici Apo· 
stoli. Vu'olsì che uno di quelli fosse 
Palmel'ston. ' ' 
----·----...,~·------·· -·----·--·-.-·- --

Roma 26 ma,·zo 1878. 

Ogg.i la grande notizia di Roma è 
c.be qut>&ta mattiùa a,bbiamo trovato le, 
città imbiancata tutta dai tetti fino alle 

·.strade, chè nella notte aveva fatto una 
buona nevic:.ta; · <\osa mollo straordi­
naria per questi abitanti, massime nel 
me'~e di Marzo, entrata già primavera. 
l popohmi dicono .che dalla venuta dei 

. buzzttrl'.i in poi si è qili cambiata l'aria. 
come sè si avesser!l portato essi io 
tasca i loro gelid! v.enti, e i 5hiacci 
delle Alpi; certo è però che da qualche 
abno a questa parte si osserva qùasi 
cangiato il èlima, e a me lo ~are .sen· 
z1 àltr·o dal 1836, io cui la pri01a volta 
q;ui venni., Non a1,r,este allora veduto un 
tllbarro, se togli a qualche carrettiere. 
IJ' inverno di Rvnia era una primavera; 
ora, per quale cagione non so, ma è 
éerto èhe, da quel tempo ad oggi una 
variazione di clima si osserva. 

Definitivamente. sat·à Giovedl Conci­
stoJ'O; altro: non vi posso dire. 
. Ieri il s. Padre ricevè il pellegri­
naggio italiano, ed io non vì sto a 
desC'riv.Arrt~> ·.il ricevimento. nArdu\. lo 
ll·overet9' ne' giornali ampiamente nar· 
vato. 

Gioved\ a sera poi, alle quattro po.: 
meridiane, ~arà Comizio degli Arcadi 
neila Sala del Serbatoio, per elèggere 
il nuovo Custocle generale, impsrocchè 
sia già scorsa . l'Olimpiade del detto 
ufficio, con tanto plauso tenuto da 
Mòns. Stefano Cic'colìoi, ora Camerier 
Segreto, e Segretario d'Ambasciata di 
S. S. Papa Leone Xlii. Io éredo che 
gli Arcadi confermeranno, per senti­
l:nehto anche di rieonoscenza, il sullo­
dato Mons. Ciccòlinì, ch'e al bene del­
l' Arcadia s' erà tutto conSé'crato. Si 
tleve ad esso, .se l'Accademia gode 
ancora e goderà. per rrwlti altri anni 
'delle sale del Ralazzo Altemps, prese 
igi'à in 'affittò did non mai abbastanZ/1 
'compianto Mons .. De Merode, e quindi 
'passate in eredità al geòèrosò fratello 
Idi lui. Si deve al Òicoolini la restaura­
izione di una biblioteca ad uso degli 
;Accadflmici; si deve ad esso se le sale 
'di Arcarlia sono quotidianamente aperte 
·agli studiosi, eziandio nella sera; si 
idcve ad esso se quelle sale souo di­
'venute il luogo di onorato ritrovo dei 
forestieri cattolici; e si deve finalmente 

lad esso se l'Arcadia !lorisce per illu­
stl·i uomini di tutt'e le nazioni, èome 
nella par'te àmmioistrativa altresì. 

Venezia ;22 marzo 1878, 

Mi sovvìene: d' una mezza promessa 
datavi, di tenérvi informati dei. fatti 

• pih importanti cl) e si svolgono i h que­
l sta povera· Regina deli' Adriatico in 
'quiescenza; ed eccomi a mantenervi la 
i parola. 
· Venerdl 22 oorr. fu per Venezia 
1 gi'ornatanié~Jortii:Hle,. ricorrendo• il tri'­
_gesimo auD.fvaraarìo dèlla proèiamàzione 

della t•èpu7Jblica. In tale circostanza i 
nostri padri ,coscrit.ti pensar'o'no bèl:!if· . 
di distinguersi, è tanto per farnè uil'a · 
di nuova e mai più veauta, dècr·eti.trono 
l' il\nmil1azioue della piazza éÙ S, Marco 
a fuochi di bengala, lasciando alla tiarida 
cittad!iJa ed alla oiilitarè di spolmorlahl!; 
sotto l' ibflì1enza d1 un zefflretto ùd!i 
troppo ricreante, per sollazzo del popolb 
sovrimo. Le cose andarono ben~ fino 
ad un certo punto, lo cui alcuni di qliei 
capi ainéni pr'onti sempre a dare id 
escandescenze liberali per tre o quattro 
palanche, dopo i soliti viva domal1iia•' 
rono a squarciagola alle due . bande 
l'inno dell'eroe dei due morii!~· • ..:.. t:.a 
cittadina non ebbe alcun ostacolo e 1(' 
compiacque; la militare al contrarlo 
tenne fermo·, contentandosi a da~e iH­
vece la fanfara reale, la quale \>eniìè 
pe'l momento applaudita, sébza p'erlò 
dl1e si sl:nettessf,l con radC!oppiato 'bac-
...... -.....:.. '-:--- r _,!--.. t>• "" ................ , ,,.,._....,.. ..... ..- ... ~,---..,~ 

!ora, èhe aveva in proposito pi'écise e 
severe istruzioni, ailzichè lasci:\.rsi Ìil"' 

timidire da quattro malcreati ordinò ui1 
fascio .della musica, e cosi quei b.ravì 
militari abbandonarono la piazza ac· 
èompagnali da ovazioni degne appén·a 
appena d'un lupanare. 

Successe intanto presso il caffè degli 
Specchi un parapiglia tra coloro .che , 
voleva.n l'inno e quelli che nÒn lo .· 
volevano; volarono all'aria alcune sedie; 
sopraggiunse~ benemerita l. si praticò 
qualche arresto, .e cosi fa giornata fu 
bene .•. ~olennizzata. · .. · .. · · 

Dicesi c~e due tra i promotori della . 
'dimost1·a:zione fossero, il poetà FagiolC; 
M. L. ed un avvocato noto .pèr senti­
lmènti non troppo monarchici, ~g'no~ di · 
'tale· che, gior.ni or sono, acqui~tò,3t. 
'titolo di cugino di Re Umberto ... diceei', 
:ma non lo credo: sarà gioc'o ,di m ile• •• 
:lingue. 

Il resto della cerimonia. fu. rim'esso :a : 
'domenica 25, e consistette in ·una pro-.. 
'cessione (a proposito di processioni;!) 
1 dell~ Società ~peraie, dei Reduci1 ,~~~~~ . 

.patne battaglie - comprese certe ·aa• 
riatidi di ex Ufficiali veueti del 1848-49 • 
- e di altré più o meno patriottiche~ 
:Associazioni, che dovevano incaricarsi. 
Ìdi :por.tare ghirlande al · Sarèofago ed· 
:al monumento di Daniele Manin, · 

Difatti, favorite discretamente da Gio've 
!pluvio, le Società. sullodate colle rispet· 
itive bandiere ed ombt·elll mossero dal 
jcampo di S. Zaccariaj e fecero' la prlm'a · 
ttappa: al· Sarcofago, ove. il commen'd. 
;ingegnere Manzini pronunciò pa'role dà 
!far piangere ì sassi. Passati· poi al 
monumento,· tenne altro discorso l'a v~ 

;vocatino Villanova, buona stoffa per 
[un futuro deputato della sinistra, il 
:quale disse anche lui cose tanto belle, 



l 

chela statua del gt·ande (}ittatore ne re~· 
stò fortemente commossa:; era anzi.tutla . 
bagnata, ma .non potei djstinguere. se' 
per le lagrime o' p~r la p(oggia.: E't de 

Il pclleg••lnagglo Italiano alg•le(ll 
tlel Santi) Padre Leone Xlii 

e minaccia, stl'ingersi intorno ·a questa Sede 
Apo5tolica e venire n deporre ai pielti (lella 
nostra umile pet·sona i sentimenti dellà loro 
devozione e ch'l lorò lilialll attaccamento. E. 
noj ne abbiamo benedetto e ne benediciamo' 
tuttavia il Signore, .. · alla cl1i' singolar Prov~i 
vhfcnza si dovo attdbuire opera si stupenda;:· 
come pure la nobile e Sl\Ota g~ra, rnanifo~ 
statasi in tutto il mond6' cattolico fin dai 
prim01·di del nostro PontÌiìcatQ, di 'tt'ibutat·e 
alla Cattedra di Pieli'O l'omagj;(ÌO di una 
~ince1·a devozione e obbedienza. E nel ,tempo , 

.. ~on t1·oppa .. sod.rlisfazione . dali~ potenze,. e~ 
' l n modo v speCiale dall' .Aìustna: che vede: a 

capo del' gabinetlo itali~no è.bi fu fìnorà 
propngna!orll strenuo dell~' rivendicazione del 
tel'd.\orio italiano soggetto' allo ~traniero: 

hoc. sa ti s. ·· 
Esiste a Yc'nezia un Comitato ùi 

pt'Qln>edimenlo p~l Restiere di Dorso· 
duro; a cosa prov11egga poi, lo doman­
manderò a voi che noi conoscete. N'è 
presidente il Barone Swift, quella testa 
soda, papasso della Società (!) degli 
Atei .e spacciatore del giornale L'Ateo 
di Livorno (Qd invero ne spaccia molte 
copie, perchè si contenta di comprarle 

L'udlem.a accordata dal Santo l'ntlrt· ai 
pellegrini italiani l'i usci imponentissirn:t. Mi­
gliaia di persone vi pt:endevano pat·te, o tt·.a 
tìssc distinguevansi varie notahilitn. Il Santo 
Paci• c fu accolto 1·ipetutamente con ai'Jllriusi. 

.lui). · .· · · 

Orben'e! Questo Comitato ha s.ede in 
Campo a S. Margherita, ma calli rete· 
bene che il nome di una Santa non 
.andava a sangue n è al Barone n è ai 

. tre suoi colleghi: proposero duuque al 
Municipio_ che f.osse cangiato i!J. quello 
di Piazza del popolo, Bella! se devono 
prouvedere a questo popolÒ, è giusto 
cominciare dal .\oglìerli quello scandalo 
di avere soW ~cchio quei nomaeci' dì 
Sacrestia sulle pubbliche vie. Ma i 
poer'omini .ebbero lo sconforto che nella 
seduta del Consiglio comunale, di circa 
45 ,votat;rti otto soli si mostrassero fa· 
vorev.oli alla proposta. 

Credete che mi .dolse assai pel po­
polo, pel barone e compagni, ma più 
di tutto per l'illustre consigliere, dot,. 
tore, a.vvocato barone Cattanei, il quale 
pronunciò un'orazione.di circostanza da 
disgradarne Demostene; migliore ancora 
di quella con cui, mesi or sono, dimo­
stl'() come due e due fanno quattro, la 
nece~sìtà ed il vantaggio dell'arròstire 
in forn.o i ;~qveri morti. Meuo male che 
ha campo di rifarsi della sconfitta alla 

-·~"--~"~,..- -'- 1,-.o...~!--,,-- *--~r- ... ;"1A~A" .nJl,Y>fA ,rl\fP.S'A* 

veri baZI!-l' d'enciclopedia, neJie quali 
trovate un assortimento d'amet::ità le 
più b.eÌ!e. 

Orinali, ?.affil'i ed ava sode, 
Nominati vi fritti e mappamondi. 

Ma torniamo al Comitato -,-Anch'esso 
aveva provveduto perchè dotneniea si 
festeggiasse il 22 marzo; ma vista la 
pioggia, rimandò la festa a ie1·sera av- ' 
v!sandone prima il colto pubblico ch'era 
stato --" in bàrba alla ·decisione Muni­
cipale - invitato agli speftàcoli in 
Piazza' del Popolo ... Oli ~ettacoli eb­
bero luogo, ma siccome il pop'olo que· 
sta piazza non la conosce· ancora, così 
essa era piena degli abitanti della par­
rocchia. . . pat'don, . . contrada, e di 
pochi curiosi. Il campo dunque venne 
illuminato a giorno, ci furoìio fuoèhi 
d'artificio e cartelli trasparenti sui quali 
si leggeva: Piazza dal popolo : Viva 
il libero pensiero : Viva · Garibaldi : 

Il Commenti. Acquaderni in nome di ali:u.ni 
fedeli di va1;ie dioccsì italiane, ebbé l'onot·e 
di umiliare ai pi1•di del Santo Pau!'!·. un 
prezioso t•eliquiario contenente. un , capello 
di'Ila Benta · \'er~in·e àutenticato da Bènc· 
detto XIV. Quindi deponeva nelle sue ~act·e 
mani le all'erte e il seguente indil'izzo c.dle 
firme dei Pellegrini: 

Beatissimo Padre, 
Ammessi per la pl'ima volta all' augnM~O 

cospetto di Vostra. Santità, ci. pt•ostriamo · 
umilmente a manifestat·vi il nos.tro .ginpifjì,, 
cri a porgere devoto omaggio alla Vosti·a 
Autorità di Vimio di Gesù Cristo,' che ùill 
Divin Paracl~to Vi fu pu1· dianzi. confedt~. 

Sl, beati.ssimo Padre, il nostt·o cuot·e·, il 
nostro labbro, con saldissima fe<le, con 'at·· 
<lentissimo amol'e Vi confessa e 'vi' acclama 
Pontefice Sommo, o Mnestt·o infallibile della 
Cattolica Chiesa.· Ogni dl fervidamente da 
noi s'innalza. una prcghiet·a concorde a D1o 
Ottimo Massimo, perché Vi conservi pr&· 
speroso per lunghi anni al governo dcHa 
Navo di Pietro, oggidì sbattuta da si vio­
lente ed insidiose tempeste. 

l11 Voi, Santo Padre, facciamo omaggio 
ancot'a al primo VicArio di Gesù Cristo, il 
B. Apostolo Pieti'O, le cui sacre ceneri ab­
biamo testè venerato nella loro tomba glo­
l·iosa, c la cui suprema Autodtà Voi 'et·e­
ditaste nella wa pietle?.za pe1· una serie non 
mai inlet•rotla di 263 P0ntefici, assidendovi 
su questa Cattedra di Verità e di Giustizia, 
lìaccola imtpOI'ta.le di vita al mondo intt'ro, 
glol'ia' pt·eclpua, .c prgno delle divine niisc-
l'iconlie alla n'ostra mise1·a Patria. . 

A Voi dunque, Successore del Pl'incipe 
degli ApoRLoli, promettiamo solennemente 
in questo giomo, a nome ancora di pit1 mi­
lioni di Cattolici Italiani nostl'i fratelli, 
c\ue!!a oLbcdienza piena e pcr[etta, quell'a' 
J lUI t::: lJlli:IJV""t.taJt:r J.-n,ll,qv, vtl(;: e UUVULU i::!l 

Vicario di Gesi1 Ct·i~lo ; quell'obbedienza c 
que.ll'amoro che in mille guise profess~rÌìmo 
all'Immortale Vostt·o Predecessore Pio IX di 
Santa memoria. Giud.amo innanzi ·a Voi, 
che, col divino aiuto, siamo e saremo sem­
pre ossequenti ad ogni Voslt'O comando e 
deside1·io ~ pt•onti sempre a difendet•e la 
Vostra somma Autol'i là; la Vostra sacra 
Persona, gl'imprescrittibili dit·ìtti Vostl'i e 
dell'Apostolica Sede, contuttochè <làlla ·pot·­
fid& m~lignità dei 1t1mpi, ehe cot'i'Òno 'sem­
pre più infesti alla Cat!olica Chiesa ci ven• 
gano pet·ciò minacciati ed impostÌ i più 
duri sacrifizi. 

'l'ali sono i nostt•i sinceri propositi. Ma 
perchè la Divina Grazia li t'avvalol'i. e. li 
r~nda fl'llttuosi e co~lanti, degnatevi, B,llalis­
sJmo Padre, leva1'e in allo la VOstra Mano 
augusta, cd impartire la Vostra Apostolica 
Benedizione che irnplot·iarno umilmente, so­
pr~ di noi ,qui p1·esenti, &ulle r,ostre fami­
glw, sui nostl'i amici, e sulla nostt•a povera 
Italia. ·· · 

Roma, 25 marzo 187fi. 
Festa dell' Amllln'tiazione di Maria SS. · 

Il San~o Padre al pellegl'lnt 
Italiani. 

· stesso. ca!Uamente preghiamo l'A ltissiino che 
voglia della sua gt•azia confortat'O ogni tli 
piùl'oper·a vo.ltra. Beo consapevoli dell'aspt•a 
gurr1·a mossa dal nemico di ogni bene alle 

. vostt·e .sante intenzioni e ai vostl'i loùevolis­
simi sforzi, vi esot·tiamo con tutta la forza 
del nostl·o spll'ito a perseverare costanti nel-
l' opera· bene incominciata: una piena ed 
int.et·a soggezione aH' autori\à e agl' insegnà­
menti <h•lla SoJe Apostolica ed una sincera. 
c vicendevole carità, sr.evra di gat•c e di ge-

. losie, stdnga in intima unione le menti e i 
cuori di tutti, unione della quale abbiamo 
un pegno ed una spet•anza nella conèordia 
di sentime~ti e di n!Tetli che vi ha qui adu· 
nati da ogni pane d'Italia. H vessillo inlot·no 
a cui si raccoglie questa nobile or.hiera è il 
più splendido e glodo;o, perchè. ò il vessillo' 

·della Chiesa cattolica; disertare questa ba·n­
diet·a sarebbe vergogna e danno irrepat·abile, 
Ma la protezione di Dio su questa nazione 
pl'ivilegiata e le vostt·e promesse ci affidano 
che non avt'emo mai a deplorare questa scia· 
gura. Anzi pm·chè i, vostd pi'Opositi siano 
sempre più fermi ed eftìcaci, ~011 tutta l'ef· 

· fusione dell'animo còndiscendia'mo ai vosll·i 
ùesidet•i impartendovi l'Apostolica benedì· 
zione, colla quale intcndiarno chiamare sopra 
di 'IOi e le ope1:e vostre, sulle vost1·e fami­
glie, su tulla la vostra pal!·ia, i' abbondanza 
dei divini favori. » · 

~anardelli, ministro :dell' ir{temo ebbe 
· sen.lpt;e idee repubblicani! e, fino a' questi 

nl!trnt tempi, ha palroclnato · gnesta causa: 
F: dil molti. anni alla Camm; deputato non'· 
sempre assllfuo. Ha, voèe di uomo dì carat• · 
tere e di orulstà. Come minisu·o dei lavol'i 
pu,bblici è stato. l' antagonista del Nicotera e 
~lasciò il 'pot·t.afogli piuttosto che appi'Ovare le • 
_Convenzioni fet•t·oviarie. Attiludini speciali 
per fare il ministt·o dell' interM non né' ha 
come non le aveva .. p'ilì lavori •pUbblici. Fa 

.l' e~per!monto c.ome l',hanno.Jatto tn\llti altri, 
a l'tSCbto C pei'!Co)o del pae~e. ·;come' avv.O'- ' 
calo si mostt·ò uomo d.' ingegno ed ha. rapile. 
la parola. . · . ·. · . 

Seisniit-:Òoda, rn.inisti'O della finante :,è 
l' uomo più scapigliato in materia'liiJ'aòzi~ri~. 
D,a.i ?anchi dcll.a 9amera parlò sP"essO aop~a · 
qutstwnt fìnanztarw; ma fu semp1·e .. dncom· 
preso. Egli. fu s~gretario g~llfir~l~ aHtfìnaqzè 
col Depretts c l uno e l'aUro· fecero tinti e 
e tali errori che quell'amministrazione se na 
risenlirà pm· un pezzo. E .in causa• di questi 
m·t·ori, cho gli ì·èndevano• lùsostenibile ·n.:: 
posto di segretario genet•ale,· che'iÌ' Seismit-. ' 
Dada scelse l' occasione delle dimissioni del , . , 
Zana1·del.li, .Per· di~ne.ttmi anche lui. per iè 
Convenzwm ferrov1ar1e •. Le. n()slre stremate·. 
finanze non han~o certo nulla da guadag'nare,· 
per questa nom,na, e molto da pm·de)'e. Il 
Doda come lo Zanat·delli è ancora: in• ft·esca 
e.tà,, !Ila a differenza del suo còllega: è infe~ · 
hctsSI!JlO nella parola. Le idee p'oliliche di 
questo nuovo mipistro delle . fin:\nzé '$ono , 
monarchic.he,. dopo aver pé1·6, per . moÌto · 
tempo, mtlttato. n~lle file della siriistra irJ·e• 

. conciliabile, ·: · 
Corti,, ~inistt·o degl,i alTari cst'el'i; é \100 :: 

deglt allwv1 del conte. di , Cavour come il 
Nigt·a, l'Artom, .il 'l'o,·niellj ed a)tr(M~ ~gli: , 

S. S. discende va quindi al secondo piano 
delle Loggie, g1·emite tutte da oltre a mille 
persone di varie contrade d' Italia. Al com­
pai'Ìt'O del Santo Padre in mezzo ai pelle­
gt·ini questi non si tt·att~nevano dal pt'OI'am­
pcre in uno scoppio di universale applauso 
al grido di Viva Leone; Vjv11 il Papa. 1\i~ta-

- k~HlotDÌ n. (!t~~'nlf\ }!:'l. ~!\\mn~ u·papa, Cii'COBdalO 
d~lla Sua nòbile Corte o dai Soci· del Cir­
colo di S. Pir,tt·o che faceangli cMon~, ·per­
correva tt1lLi e tre i· bracci ti elle Loggic, 
stendendo a tutti la mano e benedicendo al 
fine d' ogni Loggia ai Pellegrini inginoc- · 
chi;tti che ricopf'iv,ano la sua voce con entu-
siastici evviva. · 

. non fu lìno1·a tr·oppo fol'tuna co. Disihipeanò 
del t•ésto disàetamente ·lo sue funziorli'''di' 
ministro pleuipotcnzial'io. Nell'affare' della:.:. 
questione d'Ortente il. conte CorÌi non 'seppe 
fara aii'Ita!ia una Posizione netta. e di su­
pt·emazia e .si lasciò rirn~t·chiare dagli aUti 
arubasciator.i. Ci.ò però è dovuto. in gt'àn . 
parte alle Jstruzwni contradditorie 'ricevute.'·'; 
f SllOi pt•ecedenti politici lò indicano COme' ' 
un uomo appartenente ai modèrati, della più 
pura destra, · . · · · 

Ritiravasi posma Sua Santità nei suoi ap­
pat·tamenti, altarneiJte soddisfatta dell' o1·dine 
u:a~tenuto ~urante l'udiçnza. Dipoi il Con~ 
stglto Superwre della Società della Gioventù 
Cauolica con una RappPcsentanza del Circolo 
S.· Pieti'O, port.avasi. presso· l' E.mo Gardinale 
Segretat•io di Stato a p1·esentargli lo congra· 
lt!lazioni ed i sensi della più completa snd· 
d11anza. .( Oss. Rom.ano ). 

--------·----
IL PAPA LEONE XIII· SECONDO I LIBERALI. 

N o tizie ItaliaJ:'le 

· fl~mera del Depu~a~l 
(Sedntà del 27.) 

· Dichiat•asi vacante il Collegio di San Da· 
niele perla dimissione tli Verzegnassi. .. 

.Vtlla da lettura . dello risposte deliberale '.' 
dalla Camera agli indirizzi delle Assemblee .·· 
legis.latiye d'Ung.het·ia, Portogallo, G_fecia, Rll~ : 
mema m occas10ne della morte dt Vit!oriQ · 
Emanuele. ·, · · 

La Camera ascolta la lettura con, segrii di,.· · 
appt·ovazione ai sentimenti espressi. . 

Procedesi alla votazione rer J'.el.ezion!l dèl. 
presidente in surt'Qgazjone di. Cait;oli. Schedà . 
262, maggiot·anza 133. Farini ebbeJ 74 voth. 
Coppi no 60; alt d votFdispersi; schede bian.:. 
che 26. É rroclamato eletto Fat•ini. ' • · : 

.Rinviasi alla seduta di. domani l' ele~iOI!fl•. 
d'.un vice·presiden\e in surrogaiione di Fat·ini., 

Invitatovi da. Maurogooato, ,farini salfa,4. 
occupare il seggio. ·. · . . , 

Vi1la Umberto : Viva l'esercito : ed altri. 
Potete bene ir_nmaginarvi se fu chiesto, 
e con quanto calore, l'irmo del romito 
di Caprera e se la compiacente banda 
operaia (! ?) l'ha ripet9to: mi pareva un 
gruppo di scolaretti éhe studiassero in 
coro la lezione. 

Al precedente indirizzo deposto dal comm. 

Della vita intemerata e santa del com­
pianto Pontefice Pio IX non potevano che 
dir bene gli stessi liberali,. e noi aubiamo 
più volto raccolte le pre~iose confessioni. 
Sul nuovo Papa, tol'llano gli stessi elogi, che, 
partendo dalla bocca dei nemici del catto, 
licismo, non possono· a. meno di essere sin· 
cel'i. Cosi il Se•olo <li Milano ha una COl'· 
rispondenza da Roma, in data del 19 màrzo, 
in cui fì·a le altt·e c'osé è detto: << Leone 
XIII è corn.e Papa quello che fu pe1: tanti ' 
anni come Vescovo: uomb di sobt·ii costumi, 
di assidui studi, ma sopt·a tuito di l)lolt~ , 
attività ed energia. Egli· si alza tutte· le 
mattine alle sette; celebra pu(ltualment~ la 
messa; fa colazione, e poi non si dà mai 
tt·egua fino alle undici di sera, .,ora in cui 
si I'Ì.tÌI·a nçlia rt'Opi'Ìa ·Stanza; finora. le Varie 
sue occupazior.<i. non hanno n è metodo n è 
orario ... L~one XUI 1pangia colla più gl'ande 
[ruga li tà, Per la sua cucina - compreso il 
vitto del cuoco, di' un sotto cuoco e di un 
caflleJ·ict·e ..,-stabili che nÒn si spenda110 
più di 15 lire al giorno ». 

Fat'ini rivolge alla Camera un br·eve di­
scot·so, e dice che, prescelto• a· modclrare .la 
discussione della Camera fra tanti . ,uomini 
precla1·i per ingegno e benemet i ti· servigi per 
resi alla patria, no11 ,può asm·iver~. l'alto 
'ufficio conferitogli che al suo gt·a'nde aoio're 
',a \l'Italia, àlla sua de.voziorie allà · Ditiastia;. 
alla fede nella 'libertà ,istllliita' in lui . dnllo 
esempio paterno. Non pùò :signifiçare .la su.a 
gt'ati.tudine a pat·ole; .· ténterà . dim9Warla 

E c(uesta fu fr3st~ '? Non· mancarono 
a condirla i soliti. pugni, ma fu nembo 
di passaggio: ìl i buono Swift e com­
pagni provvedrJvano a tutto. 

Verso le dieci ogui cosa era jlnita: il 
JlOpolo se .ne andò contento e p1·ovve­
duto, e i membri del Comitato si riti­
rarono a bere up fraterno bicchierino, 
soddisfi d'aver provveduto chi alla pro­
pria pazzia e chi •.•... 

Acquadei'Di ai piedi del S. Padre, questi 
degnavasi rispondere col seguente nob!Jissimo • 
discorso: 

. gàt•aggiaudo con ciascuno nello adeuipìmento 
·de' suoi dovet'i. Se n te di essere gì·ànde il 
'compito ora p1·oposto alla Camet·a,. verso la 
quale echeggiarono tanti fen•idi augu1·i, SOl'~ 

.dsero tante liete· speranze, :Ricol'll~ : essllre 

. Addio - Il Ciel vi salvi dall'unghie 
del Fisco e da un .. , Comitato di , 

« Ci riempie l'animo di consolazione. il · 
sape1·e llhe tanti. devoti figli si mossct•o .da 
ogni parte d' Italia per fat•e omaggio al 
Vicario di Gesù Cl'isto; e ci sono di gran.­
dissima soudisfazione i sentimenti d'ossequio 
che voi, in nome di tutti, ci avete. espressi. 
Sappiamo che questa moltitudine ci attende 
nelle Logge sottoposte, desideJ·osa di vederci 
e di esse1·e d& noi benedetta , ma prima .ci 
.riace dire ~ voi una pm·ola, che per. vostro 
mezzo potrà giunget•e alle orecchio di tutti. 

« Oh l è pur bello e consolan·te in tempi 
di tanta cot·ruzione e di sì gt·avi pericoli per 
la fede vedere una numet•osa schiera di ca t· 
to\ici italiani, depostD ogni umano rispetto, 
chiQse lo orc9chie ad ogni contt·fria lusinga 

l NOS'rlll MINIST~I 

Il Cairoli è ben conosciuto e si conoscono 
abbastanza lo sue idee perché sia necessai'Ìo 
pal'larno. S.olo è da osservare che il Cairoli 
alla presidenza del cònsiglio non è accolto 

toccato alla presente Camera il dolqre Ìll~i~ 
cibi le di vedere · scendere nella., tomba il 
gran lle che gl'Italiani avevano invocato. viu;. 

, dice,. e poi aeèlamarono vantò e prèsidio pt·ovvedimento. 
:della Nazione risorta, c da ciò e da ·a,( tre' 
presenti contingenze deduce la necessità di 

'l 



affèrrare ii tempo· cHe fugge e.o·pt·oc~déré 
solertemeo.te . alla meta che alla Naztone, 
stretfa intorno àl trono del suo augusto suc­
cess'ore i. nostri stessi desidcrii prefiggono. 

·· La èamera ~ccoglie il discorso con ap-
plaùsi. . . . .

1 Il Ministro della Marina r1presenta 1 _ 
prog(\ttO pel rim·dina~Jento. de,l P.ers~nale dc!la 
.Mariria.milìtat·e .. Dehbcrast dt .''tnvtarlo ali e­
satne della Commissione nommata nella ses; 
sione sc'qrsa e il progetto per la spesa dt 
addattament~ dél Lazmetto San Ja~opo ~ 
Livorno all1 Accademia nav.ale, eh~ dch.berast 
di ript·endere allo stato dt RelaziOne tn cui 
tl'ovavasi l' anno passato. 

Prosegnesi la discussi~ne sul tt·attato di 
:commercio. con la Francta. . . . . 
·. Guaii\ riprende a svolge1·e gh argom~ntt 
già· açtlllnnati ieri, che l~ in~u~ono .a ''.espto • 
gera ·,1 tt·attato. TeneJ·ellt dtchtaJ·ast dtsposto 

"ad amtn.étlel'lo per motivi !ndipende~ti dal 
merito intrinseco del medeSimO; COnstderatO • 
·unicamerite·~ quale, egli dovreb~e 'assoluta­
mente' ripr,q,va!·lo, poich~ è c.o~vJDto che p~r 
esso ~'.Halta tn. fatto dt pol1t1ca eqonomJCa, 
retrocède alquanto dai pri.ncipii suoi. . 
. . ~1 seguito della diecus~u:me a .doma m. 

La {lazzella ·ufficiale del25 marzo, con-
t'ené :· .: ·· ': ' · .. 

l. Nomine neii'Ot·dino di S. Maurtzto e 
Laz.zaro·. · ' · ' · 

2 .. R. ·dect•eto con cui si app1·ova l' au~ 
mento di·. capila le della Banca popolare d t 
Lancia rio. 

. 3. Disposizioni nel personale del Mini­
, stero •dell' interno. 

. .:.;;.,. La Gazzetta uf!ìdalo del 26 marzo 
con'tiene·: 

t. Nomine nell'Ordino della Corona d' I­
talia.''' 

2: Decreto per cui all' elenco delle strad·e 
pr()~it!c(~li di. C~ernona, è aggiunta quella 
della'"Bassa dt Vtadana. 
·s. DiÙJt·eto del Ministe'J'O delle finanze che 

fissa il prezzo di costo del sa.le p~r. la. fab· 
b1·icazione della soda. 4. 0Jspostztont nel 
personale· dei telegrafi e degli esattori delle 
~mposte. · 

.,.... Il Secolo che è l'organo della democrazia 
· avanza~a, . accoglie cqsì la fot·mazione del 
. nuovo Gabinetto; 
. « Quantunque nel nuovo Ministero entri 

. ii.Corti, che fil sempre più di destra che di 
sinisìrà quantunque c' ent1·i il Bruzzo che è 

: tn' es;ere nullo e acefalo, e quantunque 
: · neppure ll Desanclis, .nè il C~n.forti abb~ano 

. mai avuta la intonaz10ne polit1ca e le 1deo 
avlinzatè del Cairoli e dello Zanardelh, il 
nuovo Gabinetto si pr·esenta con uno spiccato 
car·~ttere di sinistra, e come tali ha gravi 
ed '·ardui dov'eri· da compiere in faccia al 
paese' sotto pena di éadPre in· pochi mesi 
sotto le beffe della destra e della sinistra. 

:. "( Di progmnmi, di promesse e di lumi~ 
nose figure di pau·iotli che si sono immolali 

'' negÌi ingranaggi di~oratori. ~li' attuale .sis~em·a 
[iOlitico ·1ie ha. avutr troppt ti popolo 1tahan~; 
non· è quindi da' meravigliare se anche ti 
nuovo Gabinetto che si sta formando (benchè 
abl:iia alla testa due fo1·ti ed illibati c«mpioni 
.della·: democrazia) è accolto con una cèrta 
liirtl~enza: l~ qyale diftidenza è sopt:a~u tto 
da· .. attl'ibuh•st a quel pr·ofondo scetttc1smo 
che hanno dèRtato òel paese quelle solenni 
mistificazioni, che fuJ•ono i due ministel'i 
Deprotis. » 

··E, un' intìma.zione pura è semplice, e per 
di più, poco ga1·bata, 

·:.....Leggiamo in diversi fogli che. nei cir~ 
coli delle delegazioni si dice che. t n qucstt 
giorni la situazione è dfvenuta così paci~ea 
che .11 governo non pensa per or· a a co p me 
i 60 milioni che gli sono stati concessi. 

. Dì quei 60 milioni, 42 appartengono al-
l' Aush·ia. . 
· ;.._ Il conte Torhicll i, segJ•etal'io genera le 
del Ministet·o degli esteri sotto gli onol'e­
voli Visconti-Venosta, Melegari, e Dep1·etis, 
dopo. aver• prèsentato ieri mattina all'on .. Cai­
N(i i capi di sm·vizio di quel dicastero, 

·offrì. aH': o n. Cairoli medesimo le p1·oprie 
dimissioni. 

. ;_ Telegrafano alla Ragiot1c: « Ritenete: 
pell positivo che l'on. Cairoli b~ ottenuto 
precisamente dal Re le facollà di sciogliere 
la: Càmora quando il ministero n(ln potesse 
trovaJ'V.i ·fo1·za e base d'azione sufficieuti, e 
di. convocare i comizi generali, anchu prima 
della' votazione della riforma elotloralo. » 

-Dei segretai'Ì generali non si sa nulla; 
solo 'un giol'nale ·milanese iufot·ma che agli 

cstel'i è probabiftl vada il conte Rusconi. 
Allo stesso giornale scl'ivono da Parigi che 
il Cl'ispl vi -è · àltèsò in missione segmla. 
Rifel'iamo per debito di cronhti; non piìt. 

_: Il Fan(11lla annunz.ia che S. E. il ba· 
rone di Ux.hull, ambasciatore di Bussia, ha 
già consegnalo all'on. Cairol! rninistr•o per 
'interim deg!i ulfari esteri1 copia del t1·attato 
di Santo Stefano, stipulato fra la Russia e la 
Turchia. 

- Si assicura .che uno dei primi alti del 
nuovo ministei'O sarà quello di daJ·e piena e 
vera esècuz"ione alla legge 'i luglio. "1876 
sul miglio1·amentb delle condizioni degli im· 
piegati, sel:ondo la quale dovevano essere 
a'umenlatì gli &tipendi infel'iori a li1·e 3,500 
annue; legge che venne falsamente applicata 
dai cessati ministe1·i Dep1·etis N. l e 2, i quali 
aunìcntat·ono gli stipeodii dei· ministl'i, se~ 
gt·etat·i generali eèc., tJ·a~cui·anrlo di miglio­
t'aJ'e le condizioni. di· quegli impiegati a fa- · 

·v ore ~e i quali èra stata fatta la leggo, e che 
giusla[[Jento mel'itavano di vedere resa mcrìo 
triste la loJ'O condir.ìono. 

- Scrivono da Forlì 25 cort·ente alla 
Gruzetta d' /t(Jiif/: · 

La mala pianta delle sètte aduggia semp1·e 
questa pol'et·a Romagna ; c OJ' faccia Id d io 
che non siaruo prossimi a J'accuglierne frutti 
amar·issimi. Le primizie già spuntano. A 
Cesena, nel FoJ·ese, e nei Bo1·ghi,. questi 
ultimi dl, fra ibtemaziònali e J'epubblicani 
si è venuto dallo ingiurie ai coltelli.... Un 
mo1·to c fel'iti pat•ecchi .... E il sangue, che 
l'augurio si sperda, chiamet·a sangue ! ~ Se 
l'Italia ha consJii, badino. • · 

------,.-·---...... ----------~----
COSE DI CASA 

Estintore. Assistemmo oggi all' cspe· 
rir.nza eseguita nel co'J•tile di S. Domenico 
dal sig. Pistorius coll'Estintore Dici<. La 
prova eseguita su sostanze infiammabilissime 
quali il petJ·olio ed il catrame non poteva 
riuscir migliore ed empì rfi meJ·aviglia tutti 
gli astanti. Se l'effetto ottenuto sop1•a un 
fuoco di piccole proporzioni e in contlitìoni 
relativamente favorevoli rei pompieri potesse 
aveJ·si egualmente nei vasti incendj, nor non 
esiteremmo a consigliaJ·o il nostro Municipio 
e. tutti quelli della provinCia a provvedersi 
di si m ili apparecchi. 

Il Municipio tll Udine avvisa 
che fn J'invonuto un Biglietto del locale 
Monte di Pietà, cile ven_ne depositato p1·esso 
la Sez IV. 

Chi lo avesse smarTito, potrà ricuperarlo 
dando quei contrassegni ed indicazioni che 
l'algono a constatame l'identità. e pJ·opl'iet11. 
Il presente viene pub.bJicalo all'albo Muni· 
cipale per gli effetti Ji cui gli art. 715 e 
716 del Codice Civile. 

Morte accJdeniale. Il 22 corrente, 
mentre ·cm·to D. Z. S. d'anni 33 manùvale, 
stava lavorando nella località della il Ponte 
del Cristo, in comune di Pontebba, si stac~;.ò 
dalla ROpJ·astante montagna un gr·osso sasso, 
che. andando a colpirlo sulla testa, lo rese. 
all'istante cadavere •. 

Jaf,lendj. In questi gio1•ni avvennero 
tJ'C incendj; uno nel bosco sito sull~ mon· 
tagna denominata Costa Chiazzo in leJ'J:itorio 
di Amaro (Tolmezzo) il quale si estese per 
400 rnelrì quad1·ati danneggiando pot• l. !500. 

Uno in Cividale nella casa di certo 
L; G. che pe1· ·deterioramento de.l ftlbbl'icatq 
e dis!J'Uziono di fOJ·aggi ed attrezzi rurali 
cagionò un danno di l; 500 ·Circa. 

Eri altì·o'sopra·un fondo di propl'ietà dei · 
fratelli AndPeussi , nella località Ronco · 
bandito, in comune dì Artegna, che appic­
cato in un cespuglio da uno .stopaccio di 
scarica d'archibugio l'atta da uno sconosciuto 
che cacciava in quei dintol'lli, si d·ilatò pe1' 
300 metri abbruciando alcuni castagni ed 
altri vegetali pe1· un valore di li r·e 60. 

Ieri veJ·so lo .dJ-e l l e mezza aut., pe1· 
causa finora ignota, sviluppavasi un incendio 
nella casa: annessa .ai Mulini di prop1·ieta di 
Canciani Giacomo nella .Frazione di Vat 
(Udine) .. Il fuoco in b1·eve .o1·a investì tutto 
il fabbricato p1:opagandosi .ancl1e alla stalla 
dovo rimase ali~t·uci3\à una . giovenca. Il 
danno per deterioramento. (!el fabbl'icato c 
dìstl'llziorie di masserizie si fa ascendeJ'e a 
L. 700. . 

()accia. Il 24 cort'. in. Aviano fn rac­
colt• dai Hea.li: Carabiniel'i uno schioppo, 
gettato via da un.o sconosciuto che ·alla lor 
vista si pose a fuggire e be in quel ter­
ritorio stava .cacciando 

In Aviano dagli stessi ·it Ù: Cùabinieri 
fn dichiat:ato in contravvenzione) per pot·to 
abusivo di a1·ma e caccia seo11a permesso 
ccrtò L. P. 

Fua•tl. La sera del 2a in Cividale 
ignoti, ladl'i mediante scalal~ di una !ineRtJ·a, 
s'intJ'OdiiSSCJ'O nella stanza da lettO di cerlO 
C. A. ed invQiat•ono alcu11i oggetti p1·eziosi 
pe1· il costo di lire 300. 

Certo P. M. la notte ilill 22 in Pordenone, 
rubava un som~1·ello del valoJ'e di lire 50 
e pqi lo vendeva pet· li1·e W :1d un l)sìwsi­
tOJ·e di bèstie feroci e desso fu quindi an·e-
stato. ' 

Notizie Estere 
Inghilterra. l! ammil·agliato l'icevè il 

24 mar·zo nn telegramma invialogli dal co~ 
mandante in capo di Pol'lsmouth ammira· 
gfio T1·anshawe, il qnalo annunzia che la 
nave. Seuolll Euridice uaufragò in una tem­
pesta .. presso l' isola di Wight. L' Euricli1:e 
tor·nava. da un viaggio nelle Indie occiden· 
tali; aveva a bot·do 300 uomini due soli 
dei quali hanno potnto salvarsi . 

L'ammiraglio comandante in capo ha in~ 
viato delle' barche sul lùogo del disastro per 
.far ricerca dei nauf1·agbi. · 

Germania. Nel porto di Wilhelmshafen 
è stata batiezzata in questi giomi dal con­
trammiraglio Slatt una cannoiliera alla quale 
à stato imposto il nome di Wolf. É la terza 
nave da· guerra che dal 1870 in poi esce 
dai cantièri di quella città. 

Il capo dell'ammiragliato generale Stotsch 
ha intrapreso il òUO viaggio d' ispezione Ilei 
porti. rnilitat•i della Germania. 

Anstt•ia · e Russia. Lo Srandm'>.l ha da 
Vienna, 24 : La stampa viennese. è unanime 
noi dire che il trattato di pace russo-tu1·co 
è un documente il quale richiede una re 
visione accurata. L' Austria, dicono i gior·­
nali, non può l'imanet•e indifferente se fa 
frontiera bulgara viene estesa t1·oppo ad oc­
cidente ; se ciò venisse tollerato, un giomo 
o. l'altro il dominio russo pot1·ebbe giungm·e 
fino alle caste dell'Adriatico, ove gl' inte­

'l'essi russi entrerebbero in antagonismo di­
retto con quelli dell'Austria. 

.;... Anche un telegrammà da Vienna, 25 
al Tomps dice che il trattato di pace è con­
siderato in quei circoli politici. come incom­
'palibile cngl' interessi della monarchia austt·o­
ungherese e colla sua missione di grande 
potenza. c Il u·attato ha prodotto nelle sfe1·e 
ufOciali, un leggero cambiamento in senso 
favorevole alla politica inglese.» 

- Scrivono da Gorizia al Tagblate che 
11· Cormons alla f1·ontie1;a italiana VI sono state 
in questi giorni alcune dimostrazior.i. Si sa 

· che in alcuni punti le fi'OntieJ·e sono state 
re~olate soltanto provvisoriamente. Dal lato 
dell'Austria erasi sparsa la voce che le 
frontiere sarebbero ora regolate definitiva­
mente, accor·,Jando all' Italia un aumento 
territol'iale. Gli abitanti· di ljuei paesi che 
sar·ebbe1·o passati all'ltàlia feceJ•o una dimo· 

· stJ•azione tumultuosa gridando : Abbasso 
l'Italia - Evviva l'Austria! Il tumulto si 
è ripetuto più .volte. 
· Il trattato di pace di Santo Stefano. 
L' ol'iginale d~ l t!'attato Ili pace di Santo 
Stefano è sct·itto su cartapecora ed a cara!:. 
teJ'i d' ot·o. 

. ---- ---------~'"'----· --------- ~-· 

TELEGRAMMI 

ilukaa•est, 26. La Russi& m·ma i 
forti ùi Varna, e i passi meridionali del 
Balcano. 

(lostantlnopoll, 26. Layard minaccia 
di fai' bombardat·e i castelli del Bosforo se i 
rus;i si avanzano verso Bujufidere. 

·Ii.aln, 26. Per la Bosnia si spargono 
opuscoli osti li all'Austria. 

Berlino, 26. Affermasi che .l' Austria 
abbia già dichiarato esplicitamente che pren­
derà parte al Congresso. Il Governo inglese 
a\'J'eLlJe partecipato il suo rifiuto. 

Ilo•a, 27. Notizie inquietanti al Mini­
stero degli estci'Ì pel contegno dell' lrighil· 
tel'l'a, che sarebbe decisa di agire anche da 
sola contJ'O la Russia. Corti conferi a lungo 
col Ro. 

De••lhao, 27. Il governo get·manico 
t·ac~Oiuamla. alla Hussia moderazione, · · 

Louda·a, 27. I giomali spargono l'al· 
!arma esagerando la tensione della situazione. 

L'Inghilterra cerca di guadagniu•si tutti i 
mussulmani, e possibilmente anche la Porta. 
Continuano gli armamenti. 

Plet••òburgo, 27. La 'lettAJ'a del .. 
Papa, pubblicata dal Roìgerunysl!uto, è datala 
4 ma1·zo e la J'isposta dello Cza1· del 18. Il 
Papa dice: Deplo1·ando fa mnncan1.a di t•np· 
po1·ti J'cciproci, ci indirizziamo al vostJ'O 
cnore gene1·oso pe1· olleneJ'O .pace o l'iposo 
pei cattolici russi, che, mentJ'e seguiJ·anrio 
la lot·o dottrina, non manchCJ·anno di mo· 
Sll'arsi fedeli allo Cr.ar. Confidando nçlln 
giustizia impel'iale, preghiamo Dio di. accor~ 
dat·e a Vostr·a Maestà i "doni del Cielo iii 
abbon~anza e di unil'fa a noi coi più stt•etti 
v,ncoli del1'an10re cl'isliano. 

La risposta' dello CzaJ' dico:. Dil'iùiamo 
i voti riguardo i buoni l'apporti. La tolleranza 
dei culti è in Rnssia un pl'incipio consaci·atci' 
dalle tra~izioni e dai costumi; non dipè.nde 
da noi l'allontanare le difficoltà, affinchti 
anche la Chiesa cattolica possa adempièr•o 
la sua missione completamente estt'anea allil 
influen~e politiche. Entro questi limiti .. ogni 
protezione compatibile colle leggi fonda- . 
mentali si acco1·derà ai cattolitJ. 

New-Yerk, 27. Agenti del Gomno 
inglese conu·attano la compera di 18 mila 
cav~lli pella cavalleria e l'artigliet·ia inglese. 

Vleu.na, 27. L~ Corrispondeli:w poli· 
tìca annunzia che la Po1·ta, cedendo, all'in· 
fluenza russa, sta per incaricare Musunis, 
ambasciatore a Londra, di domandare al Ga· 
binetto inglese il ritii'O della flotta inglflse 
dai Dal'danelli. • · 

Il Col'l'ispondente da Pielroburgo a!la.Cor­
rispundensa politica dice che Igoatieff è 
incaricato di spiegare a Vienna che la." cv Lave 
della situazione, pe1· quanto J'iguarda l'e ve n· 
tpali tà di guerra, trovasi a Vienna, dichia­
rando che non bisognà lasciare ·all' Irighil:. 
t~na alcun dnbbio che possa contare sopt·a 
l'Austria. 

Roma, 27. L'ambasciatore austriaco 
rinnovò le proteste del suo Governo, già fatte 
a Dep1:etis, pe1· la costituzione dei Comitati 
per l' l!alia ·irreclenta. L'on. Cairoli non ha 
ancora l'isposto . Ha però dichiaJ•ato agli 
amici intimi che se conosce i dovel'i del 
ministr·o, n0n obblierà quelli più sacl'i ùel 
cittadino nel formulare la sua risposta • 

Gazzettino commerciale. 

Sete. A Milano gli alfal'i continuano 
cnlmi con pt·ezzi deboli e nominali. Da Lione 
si scl'ive che la politica i1npressiona il mer­
cato e che gli affaJ'i a qu'esti giomi furono 
limitatissimi. ' · · 

Ga•anl. Si ha ;da Ve~ona, 26, che ·il 
mercato fu p.oco animato; ma che pe1·ò tu.tti 
i cereali, eccettuato il riso, aumentai'Ono ùi 
prezzo, 

A Torino, nello stesso giorno, pochci 
affal'i a causa degli esage1·ati prezzi che 
p1·eteudono i detentori; meliga . sostenuta, 
segala pnco offor·ta con tendenze all'au;. 
mento; il riso e l'avena stazionari i con 
poche vendite. G1·ano da lire 33 a 37 al 
quintale. 

-----~~--

Comunicato 

Elogio all'Instancabile collega 
Nadalattl sac. Fa•ancesco · maestr·o 
di Bertiolo: , 

Sono tre mesi da che incominciai ad ad~ 
dotta1·e il suo Sillabario. Non posso a meno 
di encomial'io per la sua facilità e modo 
ragion.evole c~n cui è composto. çon' rssò 
la ~cnttura vwne spontaneamente n!silgnata 
ed tmpamta contcmporaneamentil alla let­
ttll'a. Negli an n i passati, con. altri slllabarii 
appena alla fine dell'anno poteva far· sà.iver~ 
gli alunni analfabeti; quest'anno invece· ho 
il bene di gia veder i medèsimi scrivere 
benino, e legger·e '[Ualunque caralteJ•e corsivo 
inglese (in r·agione agli esercizii, fatti) scritto 
regolar·mente, ossia con p1·oprietà di calli~ 
gratìa. Sono sicùro, come dice nel suo Ma· 
nuale, di vederli alla fine dell'auno scrivere 
sotto dettato. Un mio supeJ·iot·e scolastico 
locale in una visita a questa scuola, restò 
me1'81'igliato del profitto otten~to. Il secondo 
semestre avrò bisogno di anche una trentina 
.di copie; spel'o VOJ'J'à favol'irmi. 

'AbiJia un saluto ed un bravo dal cono· 
sciuto collega. · L. G. di P. 

BolziccQ Pietro gerenté responsabile. 
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.. 



Valtae 

Pezzi ,da ,20 ft•an,<;hi da 
Baricanote austriaohs 

L. 22.ol a L; 22.03 
229.~ 229.50 

·Sconto Veite,oia e pid,oie d' ltàlid 

Della Bano~ Naiionale "·-
, Banqa \'enet!l<li depositi e cqnti còrr. 
·Banca di Credito Veneto 

( ~ ~Ùano ~7 mar;o ; 

Rendi t~ 'ltallm>a . 
Prestito. Na~!onale Ùl66 

" Ferròvie.MeJ•içlionali 
. ,• Cot~.l)ificio Gantoni 

· i. Obbligq Fer~Ryie. Meridionali , 
~· J~qnt,e.bJ?Me , 
• , ,t;'çl)lbat·cjo Venete 

, Pezzi da 20 lirè 

AVVtSÒ: 

~.-

~.-

247.50, 
3'18.,-, 

;·:~ 

:~ATXLE PRUCH~R l GOM~·. 
hannò ap~ttò in Udine Via del Cri!ìto n. 6 

• un lavoh\torlo '(\i lbeti\111 dorati ed ar:.. 
geufati ad mio di 'Ohi esa, è si rac'c'ò'mau'dl\r1d 
ai M. M .. R. R. Parroci, Cappellà'ui èHe.t-
tòri di ·Chie'se 'per' cdmm1S8ioni. . 

Elisi assil:lurai10 Che alla discrèlezza' 
pcissil:iilè· dei preizi sapranno coogllwger'e 
bellezzà, solidit'à e Variéhi nella esèduz:ohe 
dei · llivo~i. h' onestà, la capa'èita ed· ìl 
buon volere dei silaccénnati, e l'avere 'gli 
stessi fa1to lutlgò tirocinio in un rinoh1at'o 

, JavoratOI'ÌO fauno ritenere che . llOU vef­
rannò . meno alte promMse. 

-.-
·" '26.- • 

14.~ '» -.-
'·~ •12i-' • '-"l!! 

;. '30.40 .. ' ~.-
,9.70 " 

Preaso il 'nostro ric,~pitò' tio~asi 'V'èndibile l' aureo' libretto 
che ha per titolo 

. lt !~UitG·:BORTO.I/UZ~l 
È la biografia d' un semplice prete, che ndn · feee nùlla 

di ·straordihario, ma· eh e ciò n an pertanto ha saputo meritarsi 
l':affetto e la stitna .di tutti e le: lagl'ime .dei povcrettL La ~enna 
dGl forbito scrittore 

P rof:. ll Al~.B~ R T O CUG1 lO 
ne descPisse le· semplici virtÒ. In questa d p eretta ì buoni trove­
ranno ~r\;tdito pas'cblo a:lla piètà, ed ognuho poh•à. ravvisare in 
essa chi sia il prete cattolico. · 

···· L'Operetta Si vende a L. 0,75. ~ 


